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Varate dal governo le modifiche 
all'imposta personale sul reddito 
Delega per regolare con decreto la materia della deducibilità delle spese sanitarie • Il rimborso di quanto già pagato 
dai coniugi verrà effettuato a mezzo vaglia - La tassazione separata - Le deduzioni di reddito - Dichiarazioni di Pandolfi 

L'inserimento degli handicappati di fronte ai gravi limiti della scuola 

Per gli scolari «diversi» 
avversione e difficoltà 
Dal «no» a Roma alle soluzioni positive di altre città - Un arduo pro­
blema che deve impegnare governo, docenti, organizzazioni territoriali 

Claudio e Carlo, due ragaz­
zini romani di 12 anni, non 
sono stati accettati nella scuo­
la elementare del loro quar­
tiere perché il direttore di­
dattico non li ha voluti in 
classe. Li ritiene « pericolo­
si per gli altri bambini » e, 
nonostante un intervento dsl 
Provveditore, mantiene 11 suo 
« no ». Li accetterà solo se 
il medico scolastico firmerà 
una dichiarazione in cui si 
assume la responsabilità di 
tutto ciò che può accadere 
e se il consiglio dei docenti 
voterà a favore dell'inseri­
mento dei due dodicenni, uno 
dei quali è handicappato e 
l'altro « troppo vivace ». 

Una bambina handicappata 
di Bologna è potuta finalmen­
te entrare in I elementare, 
dopo che il direttore della 
scuola « Pascoli » l'aveva re­
spinta con la motivazione che 
mancava di personale d'ap­
poggio. La revoca del dinie­
go è avvenuta dopo una lar­
ga mobilitazione di tutto il 
quartiere, una serie di as­
semblee di chiarimento fra 
genitori, lavoratori, personale 
docente e non docente e, par­
ticolare non secondario, dono 
un intervento della autorità 
giudiziaria che ha fatto se­
guito a un esposto-denuncia 
dei genitori. 

Monica, una piccola handi­
cappata di 9 anni, sarà for­
se accettata nella scuola ele­
mentare di San Terenzo (La­
rici) dopo un primo netto ri­
fiuto del collegio dei docenti. 
Assemblee promosse dal Con­
siglio di quartiere. Interventi 
concreti del Comune (che si 
è impegnato a fornire un in­
segnante di sostegno e una 
coadiutrice) hanno espresso, 
dopo discussioni vivaci ed 
esaurienti, parere favorevole 
all'inserimento. 

Savona invece segnala l'in­
serimento degli handicappati 
nelle scuole elementari nor­
mali senza particolari traumi 
o resistenze. 

A Piacenza sono state chiu­
se le cinque sezioni elemen­
tari per handicappati del 
« Centro minori » e l'inseri­
mento nelle classi normali 
sta avvenendo positivamente. 
(Per i più gravi è stata crea­
ta una sezione speciale im­
messa però nella scuola di 
tutti). 

Una bambina handicappata 
di 11 anni, accettata in una 
II elementare del Comune di 
Mlgnanego (Genova) ha invo-
lontariemente provocato uno 
«sciopero» che 1 genitori 
hanno fatto fare al propri fi­
gli per protestare contro l'in­
serimento. Poiché sembra che 
con le famiglie, con l'ammini­
strazione comunale, con gli 
insegnanti, con l'equipe psico­
pedagogica non fosse stata 
fatta nessuna preventiva di­
scussione si è soprasseduto 
per il momento all'immissio­
ne della bambina che avver­
rà quanto prima, ma solo do­
po una necessaria discussio­
ne collettiva chiarificatrice. 

Abbiamo riportato qui solo 
alcuni dei casi che la stam­
pa ha segnalato in questi ul­
timi quindici giorni; siamo 
certamente ben lontani dal-
l'aver offerto un quadro com­
pleto dei problemi, delle rea­
zioni. del successi e delle 
scon-'.tte che l'inserimento del 
bamoLV handicappati nelle 
classi elementari normali sta 
provocando in tutto il Paese. 
Fra l'altro, non ci sembra 
casuale la mancanza di no­
tizie dal meridione. E* pos­
sibile che essa indichi che 
in queste zone l'Inserimento 
non è avvenuto affatto, pro­
babilmente per ritegno 5 in­
comprensione delle stessa fa­
miglie interessate. 

Ora noi vorremmo fare una 
osservazione. Ci sembra che 
in alcuni dei commenti stam­
pa che hanno seguito queste 
clamorose esclusioni non si 
sia, nella pur giusta e sacro­

santa esigenza democratica di 
contribuire all'abolizione del 
ghetti scolastici, della crude­
le e inutile emarginazione dei 
« diversi », tenuto conto a suf­
ficienza della situazione nel­
la quale tanti insegnanti e 
tanti direttori didattici si tro­
vano oggi ad affrontare que­
sto nuovo problema. 

Essi sono stati da sempre 
«attrezzati», da chi ha fino­
ra governato la cosa pub­
blica, a ritenersi più esecu­
tori fedeli e attenti di diretti­
ve dall'alto che non educa­
tori, protagonisti consapevoli 
di quel processo difficile e, 
perché no talvolta anche peri­
coloso, che mira a fare della 
scuola una parte essenziale 
della società, e che su di essa 
quindi si commisura nelle for­
me come nei contenuti. Per 
dirla ancor più chiaramente: 
ci siamo chiesti, quando at­
tacchiamo con durezza diret­
tori « burocrati » e maestri 
« vestali » della « normalità », 
quando mai 1 governi che si 
sono succeduti in tutti questi 
anni dalla caduta del fasci­
smo ad oggi hanno chiesto lo­
ro di vedere nei bambini fu­
turi cittadini e non futuri sud­
diti? DI pensare al loro la­
voro non già come a una 
« missione » ma come a una 
professione per la quale ag­
giornarsi continuamente? 

Si sa. per esempio, che in 
alcuni paesi nordici e negli 
USA l'inserimento degli han­
dicappati è assai avanzato e 
ormai da anni non pone più 
problemi. Ma auando mal lo 
Stato italiano ha pensato ad 
aggiornare maestri e diret­
tori sui metodi e le teorie 
che questo inserimento ren­
dono proficuo? 

Nel leggere la vicenda del 
direttore romano che si osti­
na a « difendere » le sue clas­
si da Carlo e da Claudio, cer­
to non ci viene spontaneo al­

cun moto di simpatia per que­
sto personaggio, non umana­
mente generoso e cultural­
mente non aperto. 

Ma ci chiediamo: sembra 
che a Roma ci siano in que­
sto momento 6 mila maestri 
di ruolo (cioè regolarmente 
pagati) che non hanno posto, 
perché è fortemente diminui­
to il numero degli scolari (In 
Italia si parla di 35 mila mae­
stri inutilizzati per la stessa 
ragione). Ha provveduto il 
Provveditore, assiemo al fo­
nogramma con cui ha consi­
gliato l'accettazione del due 
bambini, a trasferire in quel­
la scuola uno o due o tre 
maestri che potessero colla­
borare all'inserimento? 

E ancora: si è almeno mes­
so mano all'abolizione — o 
alla revisione — di quelle in­
finite regolamentazioni buro­
cratiche che scaricano su di­
rettori e maestri una quanti­
tà assurda di responsabilità 
civili P penali se accade qual­
cosa nelle loro scuole? 

E per ultimo, ma è. ci sem­
bra, la cosa essenziale, ci 
chiediamo: al di là della giu­
sta campagna di stampa fat­
ta per denunciare l'esclusio­
ne dei due bambini, vi è sta­
ta una mobilitazionp popola­
re nel quartiere per fare del 
caso singolo un fatto che 
coinvolse tutta la comunità. 
che responsabilizza Consiglio 
di zona, la Circoscrizione co­
munale, ecc.? 

Sono solo dei dubbi, i no­
stri: certamente non abbiamo 
nessuna bacchetta magica, 
ma vorremmo che al dibatti­
to su ouesto grosso proble­
ma civile e politico che è 
l'inserimento dei bambini 
« diversi » contribuissimo tut­
ti. senza preclusioni, setta­
rismi. limitatezze, per facili­
tarne la soluzione più rapida. 

Marisa Musu 

Conferenza stampa a Montecitorio 

Sull'aborto proposta 
di legge di cattolici 

I parlamentari indipendenti eletti nelle liste del PCI 
ne hanno illustrato i punti essenziali - Critiche del 
sen. La Valle e dell'on. Pratesi al testo democristiano 

Nei prossimi giorni dovreb­
be tenere la sua prima riu­
nione il Comitato ristretto del­
le commissioni Giustizia e 
Sanità della Camera incarica­
to di valutare le possibilità 
di giungere alla stesura di 
un testo unificato di proget­
to di regolamentazione dello 
aborto. Entro due settimane, 
com'è noto, il Comitato do­
vrà riferire alle commissioni 
per consentire alle stesse, sul­
la base delle decisioni degli 
uffici di presidenza e dei 
capigrupoo, di approntare per 

Migliorato 
il bilancio 

della finanziaria 
degli Agnelli 

TORINO, 29 
All'assemblea degli azio­

nisti IFI. durata mezzora in 
tutto (nessuna discussione), 
Gianni Agnelli h* letto oggi 
le cifre del bilancio conclu­
sosi a giugno con una per­
dita di 131 milioni di lire. 
pur avendo l'istituto stesso 
drasticamente ridotto i pro­
pri disavanzi. 
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la fine di novembre - pri­
mi di dicembre il testo aer 
l'aula. 
In vista di questi impegna­

tivi confronti, ieri a Monte­
citorio deputati e senatori 
cattolici eletti nelle liste del 
PCI hanno tenuto una con-
ferenza stampa, nel corso del­
la quale hanno illustrato la 
proposta di legge che ha per 
primo firmatario l'on. Pie­
ro Pratesi. Questi ha intro­
dotto la discussione rilevan­
do anzitutto che esiste una 
situazione quantitativamente 
pesante per il gran numero 
di aborti clandestini e indi­
cando alcuni dei punti essen­
ziali della proposta: la previ­
sione dello stato di necessi­
tà (e non della casistica) per­
ché i'interruzione della gra­
vidanza possa aver luogo; il 
rifiuto a fare lo Stato giu­
dice della vita e della mor­
te del concepito e della don­
na; la valorizzazione del con­
sultorio familiare pubblico 
quale tramite fra la società 
e la donna in stato di gra­
vidanza. Questa tuttavia, ha 
tenuto a precisare Pratesi, 
rimane «-empre l'arbitra ulti­
ma della sua decisione. 

Il dialogo con i giornalisti 
si è incentrato proprio sul 
ruolo del consultorio, e su 
di esso sono intervenuti gli 
onorevoli Giancarla Codrigna-
ni e Carlassara e i senatori 
Gozzini e La Valle (che a 
Palazzo Madama hanno ade­
rito alia Sinistra indipenden­
te, che ha concorso alla or­
ganizzazione dell'incontro). 
Pratesi ha sottolineato la ne­
cessità di consentire in qual­
che modo la difesa del con­
cepito e. di coinvolgere l'u­
nica struttura oggi possibile 
come ricomposizione delle la­
cerazioni sociali, economiche e 
psicologiche di fronte alle 
quali oggi si trova la donna. 

I parlamentari cattolici in­
dipendenti sono consapevoli 
delle attuali carenze nel set­
tore, ma ottimisti circa il 
futuro, ritenendo che la leg­
ge possa stimolare la realiz­
zazione e l'adeguamento dei 
consultori. 

Sollecitati dai giornalisti, 
Pratesi e La Valle hanno c-
spresso valutazioni sul proget­
to democristiano: questo, se­
condo Pratesi, sfugge al pro­
blema di fondo, che è quel­
lo di contrastare l'abor­
to clandestino, allorché accet­
t a — i n termini riduttivi 
sia rispetto alla sentenza del­
la Corte Costituzionale, sia 
alle stesse posizioni de nel­
la scorsa legislatura — una 
visione restrittiva che prati­
camente annulla ogni possibi­
lità di limitarlo in modo 
sensibile. 

Il consiglio dei ministri di 
ieri ha delineato in massima 
parte il regime della imposta 
personale sui redditi dopo 
la dichiarazione di incostitu­
zionalità del cumulo fra co­
niugi. Una delle questioni rile­
vanti, la deducibilità del­
le spese mediche per la fami­
glia e un più accurato accer­
tamento sui redditi dei me­
dici, è stata rimandata attri­
buendo al governo una delega 
di sei mesi per regolare la 
materia con decreto. Questa 
delega porta in prossimità 
della scadenza dei termini per 
la presentazione della dichia­
razione dei redditi, spostata al 
31 maggio 1977 (per i redditi 
percepiti nel 1976). 

La questione del cumulo ri­
sulta così regolata: 

RIMBORSO PER IL '75: 
Verrà effettuato a mezzo va­
glia, a domicilio, previa trat­
tenuta della detrazione cor­
rettiva che era stata concessa 
ai coniugi con la legge del 
1975; 

NUOVO REGIME: tassa­
zione separata del coniugi, 
con divisione in parti uguali 
di eventuali redditi prove­
nienti da beni dotali, figli 
minori, detrazioni per i figli 
e le altre persone a carico; 
FAMIGLIE CON UN SOLO 
REDDITO: la detrazione per 
carichi di famiglia viene ele­
vata da 36 mila a 72 mila lire 
(si tenga conto degli effetti 
di svalutazione) per il co­
niuge che non possieda red­
diti propri di ammontare su­
periore a lire 600 mila. 

il «correttivo» per le fa­
miglie dove entra un solo 
reddito, così limitato, non 
può non lasciare perplessi. 
Era stato prospettato un più 
ampio ventaglio di detrazioni 
che tenesse conto delle spese 
familiari effettive. Si dovrà 
dunque pensare ad altre 
soluzioni. 

Emendamenti più ampi 
sono stati approntati al re­
gime delle deduzioni di red­
dito: 

O vengono ammessi a de­
trazione gli interessi pas­

sivi per mutui agrari e su 
fondi rustici; , 

O non sarà deducibile l'In­
teresse passivo di conti 

correnti in rosso, uno degli 
espedienti molto usati con la 
complicità delle banche; 

© gli Interessi su mutui ga­
rantiti da ipoteca, in ge­

nere per la casa, potranno 
essere dedotti entro un tetto 
massimo di un milione e 
mezzo annuo; 

O l premi di assicurazioni 
sulla vita saranno dedu­

cibili fino ad un milione an­
nuo e solo in caso di durata 
minima della polizza di cin­
que anni. 

Va ricordato, per quest'ul­
tima clausola, che già at­
tualmente la legge prevede 
la Indeducibilità delle po­
lizze vita di durata inferio­
re a tre anni. Le compagnie 
tuttavia hanno aggirato la 
scadenza mediante espedienti 
Interni che sono vere e pro­
prie infrazioni alla legge, con 
eventuali falsificazioni di bi­
lancio. La norma, in sostan­
za, per essere operativa, ri­
chiede che la Tributaria si 
rechi presso l'istituto di as­
sicurazione per costatare la 
effettiva consistenza della 
polizza. L'INA, istituto pub­
blico che ha una funzione 
regolamentare in questo 
campo, dovrebbe possedere 
centralmente tutta la rela­
tiva documentazione. 

Niente viene detto circa 
la possibilità di indurre i 
proprietari di abitazione a 
dichiarare in modo più cor­
rispondente a verità i red­
diti percepiti con la riscos­
sione di affitti. 

Il governo, tuttavia, si è 
dato due nuove scadenze. 

Il consiglio del ministri si 
è riconvocato per il 4 no­
vembre per tirare le somme 
della manovra fiscale, su 
cui dovrà riferire il giorno 
successivo alle commissioni 
parlamentari. Alla manovra 
fiscale si attribuisce l'ob­
biettivo di drenare 4000 mi­
liardi, al netto dei riflussi 
verso le famiglie e le im­
prese (quindi si tratta di un 
gettito superiore). Nessun ri­
ferimento viene fatto in mo­
do specifico al posto che in 
questa manovra debbono a-
vere il recupero delle eva­
sioni e una più equa distri­
buzione del carico, anche 
come mezzo per rendere più 
efficace, attraverso la diffe­
renziazione. l'azione di con­
tenimento della domanda. 

Per l'azione di riordino del 
sistema fiscale si prevedono 
tempi lunghi. Il consiglio dei 
ministri ha deciso ieri di 
chiedere la proroga al 31 
dicembre 1978 ed al 31 di­
cembre i960 del termini del­
la delega ad emanare dispc-

Un fermo 
per l'assassinio 
della bambina 

sarda 
ORISTANO, 23 

I carabinieri della tenenza-

di Ales (Oristano) hanno fer­
mato questo pomeriggio il pa­
store Domenico Uras di 28 
anni da Oonnostramazza 
(Oristano) nel quadro delie 
indagini dell'assassinio della 
Mmbina di 9 anni Carla Se­
bi* seviziata e strangolata 
nella serata di domenica scor­
sa da un bruto. 

sizionl integrative dei prov­
vedimenti già in vigore ed i 
testi unici delle norme tri­
butarie. 

Il ministro Pandolfi, in di­
chiarazioni rese ieri, è tor­
nato ad annunciare la pros­
sima distribuzione di dieci 
milioni di cartoline con il 
numero di codice fiscale. 
Non ha parlato, invece, de­
gli accertamenti su gruppi se­
lezionati di contribuenti per 
i quali una legge dà man­
dato al ministero. L'inizio di 
questi accertamenti selettivi 
è già stato annunciato a lu­
glio, a settembre ed ultima­
mente a gennaio. 

L'abolizione del cumulo 
comporterà, per lo Stato, una 
minore entrata di 400 mi­
liardi. Questa cifra è infe­
rióre a quelle sparate nei 
mesi scorsi. 

l ' U n i t à / sabato 30 ottobre 1976 

Dalle case ex Incis 

Casa distrutta per l'esplosione di una bombola 
Ieri *>era verso le 20 a Bologna in via Tol­

mino, una palazzina di due piani è stata 
completamente sventrata da una esplosione, 
provocata dal gas fuoruscito da una bom­
bola. Sotto le macerie sono rimaste quattro 
persone. Una di esse, Angela Cinti, impie­
gata, 20 anni, è stata estratta dalle macerie 
già cadavere. Gravissimo, con prognosi riser-
vata, è anche il padre della giovane vit­
tima, Ivo, muratore. 48 anni, mentre la ma­
dre, Maria Gamberim di 43 anni guarirà in 

30 giorni. Nella casa c'era anche il nonno, 
Salvatore Cinti di 76 anni, che è stato rico­
verato con ferite guaribili in un mese. La 
quinta componente della famiglia, Elvira, 
settantunenne, moglie di Salvatore, al mo­
mento dello scoppio era uscita di casa per 
portare fuori l'immondizia ed è quindi ri­
masta illesa, ma è stata colta da malore 
alla vista della tragedia. 

(NELLA FOTO: Ivo Cinti, appena estrat­
to dalle macerie). 

Tremila metri cubi di roccia sono precipitati sul tunnel 

Crolla una galleria del Sempione 
Sconvolto i l traffico ferroviario 

Occorreranno fra i 30 e i 40 giorni per rimuovere l'enorme massa di materiale e riattivare la linea 
I convogli vengono dirottati sulla Torino-Modane e sulla Chiasso-Gottardo - Scongiurata una tragedia 

NOVARA. 29. 
La linea ferroviaria inter­

nazionale del Sempione è bloc­
cata a causa di un vasto 
smottamento che ha deter­
minato — durante la notte — 
il crollo di una galleria in lo­
calità San Giovanni, nel trat­
to tra le stazioni di Domo­
dossola e Varzo. La mole di 
terra si è staccata dalla mon­
tagna in conseguenza delle in­

tense piogge di questi gior­
ni. è scivolata lungo il pen­
dio e piombando al di sopra 
della galleria ha provocato 
con il proprio peso il crollo 
della volta del tunnel, che è 
rimasto completamente ostrui­
to. Anche 200 metri di bina­
rio sono stati asportati dal­
lo smottamento. 

In quel momento non sta­
vano passando convogli, e non 

L'ondata di piena attesa domani 

Allarme nel Polesine 
per il Po che cresce 

Dal nostro corrispondente 
ROVIGO, 29 

Entro lo prossime 48 ore la quarta ondata di piena del Po 
interesserà il Polesine: Il colmo di piena è atteso Infatti per 
domenica. A monte, l'idrometro di ponte della Becca di 
Pavia, dopo il vertiginoso aumento dei giorni precedenti, ha 
segnato ieri un ritmo di decrescita pari ad un centimetro 
l'ora, a Castelmassa le acque sono giunte, sempre ieri, 1,21 
metri sopra il livello di guardia con una crescita calcolata 
attorno ai 5 centimetri l'ora. A Polesella Invece il livello 
ha raggiunto 98 centimetri sopraguardia con 4,5 centimetri 
di incremento orario. 

La situazione, pur non presentando pencoli immediati ed 
in assenza di allarmistiche ipotesi, è comunque forte di 
notevoli preoccupazioni per quanto riguarda la tenuta argi­
nale, già duramente compromessa e rammollita dalle prece­
denti piene: potrebbero scaturire fontanacci ed avvenire 
Infiltrazioni, veri elementi degeneratori del sistemi di prote­
zione. n mare Adriatico per ora a riceve» bene, ma qualora 
si verificassero alte maree e venti di scirocco che possono 
impedire il regolare deflusso delle acque fluviali, la sua 
funzionalità verrebbe seriamente pregiudicata. 

E* stato intanto ripristinato, anche se per ora in maniera 
ridotta, il servizio di vigilanza effettuato dal personale del 
genio civile lungo tutta l'ansa polesana del grande fiume: 
sorveglianti e staffette sono all'erta lungo gii argini 24 ore 
su 24 con tende e radiotelefoni a propria disposizione. Il 
maltempo si mantiene stabile sull'intero nord Italia, e nel 
Polesine piove ininterrottamente da ormai parecchi giorni. 

a. m. 

si sono avuti quindi danni 
alle persone; due macchinisti 
del primo treno di passaggio 
dopo il crollo sono riusciti a 
fermare in tempo il locomoto­
re. Il transito avviene — con 
gravi ritardi — trasbordando 
i passeggeri in autobus tra 
Domodossola e Varzo. 

In base ad una prima som­
maria valutazione dei tecnici 
della direzione compartimen­
tale delle ferrovie di Milano 
dovrebbero essere precipita­
ti sulla massicciata della li­
nea ferroviaria non meno di 
tremila metri cubi di materia­
le roccioso. Per rimuoverlo e 
riattivare la linea, sempre se­
condo una prima sommaria 
stima dei tecnici delle ferro­
vie di Milano, occorreranno 
tra i trenta ed i quaranta 
giorni. 

L'interruzione della impor­
tante linea internazionale ha 
gravi ripercussioni sul traf­
fico passeggeri e merci tra 
l'Italia ed il resto dell'Euro­
pa ed in particolare tra l'Ita­
lia la Francia e l'Europa 
nord occidentale. I più im­
portanti convogli internaziona­
li, in particolare quelli tra 
Milano e Parigi, sono stati 
dirottati via Torino-Modane, 
mentre i treni diretti a Ber­
na, Basilea ed in Germania. 
sono stati dirottati sulla li­
nea Chiasso-Gottardo. Anche 
i principali convogli merci 
(attraverso la linea del Sem-
pione arrivano in Italia molte 
materie prime per l'industria) 
sono stati instradati sulle li­
nee Torino-Modane e Gottar­
do-Chiasso. che però risultano 
già intasate da un traffico 
molto intenso. 

In base ad accordi telefo­
nici tra la direzione delle 
ferrovie italiane e la dire­

zione delle ferrovie svizzere 
è stato stabilito che per tutta 
la durata dell'interruzione del­
la linea del Sempione il ser­
vizio di autobus tra Domodos­
sola e Varzo funzionerà sol­
tanto in concomitanza con i 
convogli viaggiatori diurni. I 
treni notturni, in particolare 
il < Lombardia Express > ed 
il e Simplon Express ». ver­
ranno invece dirottati sulla li­
nea Torino-Modane. 

Uragano 

in Sicilia: 

danni e 

feriti 
PALERMO, 29. 

Il forte vento di scirocco 
che soffia da stamane sulla 
Sicilia occidentale sta cau­
sando danni e disagi. 

I vigili del fuoco di Paler­
mo sono In costante allarme 
per richieste di soccorso che 
provengono da ogni parte del­
la città. Una donna, Anna 
Rosone, è rimasta ferita in 
seguito al crollo del soffitto 
della sua abitazione in via 
G. Vaccaro; un bambino di 
7 anni, Francesco Danlelon 
è stato travolto. In via Houel, 
da un albero sradicato dalle 
impetuose raffiche di vento. 
Ha riportato la frattura di 
un femore e ferite alla testa. 

In via Lincoln un camion 
carico di cartoni si è ribal­
tato. Da numerosi vecchi edi­
fici sono crollati i cornicioni. 
Numerose le insegne pubblici­
tarie. le antenne televisive, 
i lampioni letteralmente di­
velti dalle raffiche di scirocco. 

Anche nelle campagne del 
palermitano e del trapanese 
sono segnalati danni. 

Il processo si è aperto ieri a Trento 

In tribunale per aver permesso 
la lettura di un'opera sul sesso 
Il sindaco di Cembra e 3 funzionari accusati di «corruzione di minori» per aver consentito la consultazione dell'«En-
cklopedia della vita sessuale» • La denuncia di oscenità presentata dal sostituto procuratore della Repubblica, Agnoli 

Dal mostro inviato 
TRENTO, 29 

E* iniziato stamane presso 
il tribunale di Trento, il 
processo promosso nei con-
lronti di quattro persone im­
putate di reati gravissimi, 
quale quello di diffusione di 
pubblicazioni oscene, di aver 
offeso «ti sentimento morale 
dei minori », di istigazione a 
delinquere. 

Il tutto è in relazione al 
fatto, che presso la bibliote­
ca comunale di Cembra, un 
paese del Trentino, esisteva, 
ovviamente per la pubblica 
consultazione, l'« Enciclopedia 
della vita sessuale », edita da 
Mondadori, consigliata dal 
ministero della Pubblica Istru­
zione e che era stata fornita 
al Comune medesimo, così co­
me ad altre biblioteche comu­
nali della provincia, su consu­
lenza dell'assessorato agli af­
fari culturali. 

I quattro imputati, oggetto 
della solerzia sessuofoba del 
sostituto procuratore della re­
pubblica di Trento, dotL Car­
lo Alberto Agnoli, sono 11 dot­
tor Pasquale Chiste, funzio­
nano dell'assessorato alle at­
tività culturali della provincia 
autonoma di Trento; Ettore 
Gottardl. sindaco di Cembra 
e presidente del consiglio del­

la Biblioteca comunale, Ca­
terina Di Salvo, bibliotecaria 
e Gianni Bonaffini, aiuto e 
sostituto bibliotecario. 

Le motivazioni del rinvio a 
giudizio, con rito direttissimo, 
si esprimono nei confronti del­
l'opera (accolta con favore 
dai mielion specialisti del set 
tore, sia in campo pretta­
mente scientifico che in cam­
po pedagogico) rilevando, nel 
merito dei contenuti, la 
«oscenità» delle pubblicazio­
ni in questi esatti termini: 
«Sia per le fotografie in es­
sa riprodotte e raffiguranti 
scene di coiti, di abbraccia­
menti a nudo, di palpeggia­
menti lascivi, eccetera; sia 
per il tenore del testo grave­
mente offensivo dei pudore 
sessuale, dal momento che la 
opera, partendo dal presuppo­
sto che la morale sessuale 
esistente è un arbitraria im­
posizione, uno "strumento di 
potere" avente lo scopo di 
manipolare e meglio domina­
re i popoli, condanna il sen­
so del pudore e la continen­
za come dati irrazionali e ma­
tetici, fonti di aggressività e 
di delinquenza, di guerre e 
di malattie, e raccomanda al 
suol lettori il disfrenamento 
delle pulsioni dell'istinto, esal­
tando 11 nudismo, i toccamen-
tl lascivi, i rapporti sessuali 
anche e soprattutto fra gio­

vanissimi, al di fuori di ogni 
norma o vincolo religioso, eti­
co e giuridico, e gli accop­
piamenti di gruppo, fornendo 
ampia consulenza sulle zone 
erogene, sui metodi anticon­
cezionali, eccetera—». 

Stamane, in apertura di di­
battito, gli avvocati del col­
legio di difesa, on. Ballarti-
ni, professor Devoto, Cane­
strini, Do'zani e Monari han­
no sollevato una serie di ec­
cezioni e richieste. L'avvoca­
to Canestrini ha richiesto la 
ammissione di nuovi testi ed 
esperti nonché l'acquisizione 
di una serie di pubblicazioni 
sull'argomento oggetto del 
processo. 

Il professor Devoto ha pre­
sentato un'eccezione di carat­
tere procedurale sulla compe­
tenza e sulla legittimità ritua­
le del processo per direttissi­
ma sostenendo che, o è stata 
configurata l'ipotesi di un rea 
to a mezzo stampa e, per­
tanto, il tribunale competen­
te è quello di Verona, o non 
esiste reato a mezzo stampa 
ed allora non è legittimo adot 
tare il rito direttissimo. 

L'Avvocato Monari, ripren­
dendo la tesi del professor 
Devoto ed entrando nel meri­
to delle valutazioni negative 
espresse dal PM Agnoli, ha 
impostato il suo discorso sulla 
necessità di dare, quanto me­

no. una delimitazione alla con 
figurazione del reato a mezzo 
stampa, giungendo, parados­
salmente, ad ipotizzare la pos 
slbuità di reato anche per 
chi solo casualmente si trovi 
a leggere una pubblicazione 
ritenuta oscena. 

E" stato a questo punto, nel 
rispondere all'avvocato Mo­
nari, che il PM ha prodotto 
una vera e propria « perla ». 
degna in tutto e per tutto 
della sua statura di inflessi­
bile censore ed inquisitore. Il 
dottor Agnoli ha sostenuto in­
fatti che «disgraziatamente» 
l'ipotesi ventilata paradossal­
mente dall'avvocato del colle­
gio di difesa non trova pur­
troppo agganci nella legge e 
nella giurisprudenza. 

Conunque, la Corte si è ri­
tirata in camera di consiglio 
per decidere sulìe eccezioni 
presentate dalla difesa e le 
ha respinto tutte In blocco. 

L'udienza è così ripresa con 
le illustrazioni da parte degli 
avvocati difensori di nuove 
eccezioni, mentre sono ascol­
tati i testi, tra I quali figura­
no anche quattro ragazzi di 
età compresa tra 1 12 ed 1 
16 Anni che furono tra l « frui­
tori » del'A en-dclopedla rite­
nuta oscena dal sostituto pro­
curatore. 

Gian Franco Fata 

!l ministero 
conferma 
gli sfratti 
ai militari 
in pensione 

Saranno attuati gradual­
mente secondo criteri an­
nunciati ieri in una con­

ferenza stampa 

«Nessuno ha in mente di 
sfrattare su due piedi le fa­
miglie che abitano negli al­
loggi ex INCIS per militari. 
Le lettere inviate sono sol­
tanto un preavviso. Comuni 
cheremo a tempo debito In 
data entro cui l'inquilino do 
vrà lasciare l'appartamento. 
Lo faremo comunque con gra­
dualità. Per questo non ab­
biamo fissato un termine. En 
tro dicembre una commissio­
ne ministeriale esaminerà In 
documentazione, fornita dagli 
interessati, e decideremo in 
conseguenza. Se ne riparlerà 
dunque l'anno prossimo ». 

Queste precisazioni sono sta­
te fornite ieri in una confe 
renza stampa, tenuta al mi­
nistero dal gen. Gala, della 
segreteria generale della Di­
fesa, presenti i rappresentan­
ti dei tre S.M : dell'Esercito. 
gen. Scolti, della Marina, co 
mandante Marini, e dell'Aero 
nautica, comandante Nonché. 
Presiedeva il col. Rinaldi, ca­
po ufficio stampa del Mini­
stero. 

La protesta contro gli sfrat 
ti. attuata dagli inquilini degli 
alloggi ex INCIS per militari 
a Roma e in altre città, ha 
ottenuto un primo risultato: 
precisare come stanno effet­
tivamente le cose. Il gen. Ga­
la e gli altri eaDi militari 
hanno tenuto a sdrammati/za 
re e ridimensionare il proble­
ma, che tuttavia resta grave 
e preoccupante. Perchè — è 
stato chiesto — è stata presa 
l'iniziativa degli sfratti? «Per­
ché — ha risposto il gen. Ga 
la — abbiamo bisogno di re­
cuperare gli alloggi indebita­
mente occupati da personale 
in congedo o trasferito in al 
tra sede, che non ha più ti­
tolo, per darli a sottufficiali 
e ufficiali in servizio ». 

In proposito sono siaii for 
niti questi dati: di fronte ad 
una esigenza di circa 69.000 
alloggi, si dispone di soli 
20.594. dei ciuali 13.820 dema­
niali e 6.744 ex INCIS 

« La mancanza di case po­
polari disponibili — ha detto 
il capo di gabinetto del mi­
nistro Lattanzio, gen. Cala-
mani che ha partecipato alla 
parte finale della conferenza 
stampa — rende difficile la 
mobilità del personale milita­
re, da noi ridotta al minimo 
per non creare difficoltà ai 
nostri sottufficiali e ufficiali ». 

Il problema dunque è reale 
e le esigenze illustrale ieri 
effettive. Sarebbe però illu­
sorio. oltreché ingiusto, rite­
nere di risolverlo sfrattando 
duemila famiglie di militari 
in congedo, molti dei quali 
con pensioni molto basse. 
Qualcuno ha detto che diver­
si inquilini degli alloggi ex 
INCIS € hanno acquisito il 
diritto di essere cacciati > e 
che vi sono casi di sottuffi 
ciali e ufficiali (molti? pochi? 
non è stato precisato) che 
dispongono di redditi alti o 
sono proprietari di altri ap­
partamenti. Si vuole perciò 
< fare opera di sanatoria ». 

Giusto. anzi sacrosanto. 
Questi casi vanno affrontati 
con decisione, non proteste­
rà nessuno. C'è semmai da 
chiedersi perchè si è lascia­
to correre per anni. Ma i?li 
altri? E' stato detto che * ti 
ferrò conio dei casi pietosi ». 
Sia il gen. Gala clic il gene­
rale Calamani hanno però af­
fermato che dovranno la se.a-
re l'appartamento « tutti co­
loro che l'hanno avuto m con 
cessione, per assicurare ia 
rotazione fra personale in 
servizio e personale m qnìe-
scienza, i quali hanno perdu 
to il diritto in base all'arti­
colo 336 del T.U. del 192H ». 

Dunque, se abbiamo cap to 
bene, dovrà andarsene tutto 
il personale in congedo. 

Questa interpretazione del­
la legge viene contestata da­
gli inquilini, i quali — o!tre a 
ricordare gli imperni n<«i 
mantenuti dei ministri An-
dreotti e Tanassi. che promi­
sero loro il riscatto delle ca­
se — sostengono che il ciato 
articolo non è mai stato ap­
plicato e che essi hanno sti­
pulato con Tei INCIS un re­
golare contratto. La questione 
perciò è piuttosto intreata 
sul piano giuridico e difficile 
sul piano umano. 

Il problema vero è uno solo: 
la mancanza di alloggi popo­
lari. Si è parlato di due di­
segni di legge per costruire 
case ai militari, ma dovran­
no passare anni prima che 
ciò accada. Da qui l'esigenza 
di affrontare il problema de­
gli inquilini delle case ex 
INCIS militari con equità ed 
equilibrio. 

3. p. 


